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per l'Estero spese di Posta in più. 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

Preghiamo i nostri cortesi as­
sociati a mettersi in corTente con 
l'Amministrazione del Giornale 
e invitiamo quelli a cui e scaduto 
l'abbonamento a 31 marzo p. p., 
di rinnovarlo in tempo utile per 
non soffrire ritardi di spedizione. 

moummo ki mmm 
Dal 1- APRILE ul 31 DtGEMBEE 1 8 9 2 
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La messe delle notizie,'piìi scarsa in un 
periodo di vacanze parlamentari, suoi es­
seri? accresciuta dalla fantasia dei giorna:-
listi, che, non avendo alla capitale il di­
retto controllo della Camera aperta, ne in­
ventano impunemente di cotte e di crude. 

Crediamo, fra le altre, assolutarriente 
fantastica la notizia che la venuta in Roma 
dei Principi d'Orleans fosse in relazione 
con un progetto di matrimonio' fra il Prinf 
ci'pe di Napoli Vittorio Emanuele, ed una 
Principessa di quella Casa. 

È pure smentito che la Sposa sia già 
trovata fra le Principesse di Casa d'Au­
stria. È noto che la Corte di Vienna serba 
una devozione illimitata per il' Vaticano: 
quindi, come osservava benissimo un gior­
nale di ieri, Casa d'.\ustria si guarderebbe 
bene dal recar dispiacere a .Leone Xlll 

^ contraendo una nuova alleanza di Famiglia 
colla Casa dell'usurpatore (!). 

A quest'ora le Spose assegnale al Prin­
cipe di Napoli sono varie, ma noi persi­
stiamo a credere che la scelta definitiva 

• non sia stata fatta, e che forse avrà luogo 
I all'infuori di quelle finora nominate. 

Dispacci da Massaua recano la notizia di 
nuovi combattimenti e di nuove fucilazioni : 
-ciò che contrasta evidentemente coll'abo-
lizicne dello stato di guerra nella colonia, 
e coll'inaugurazione dell'Ordine Civile. Gli 
abissini da quanto si vede sono rimasti 
verso gl'Italiani quello che erano il primo 
giorno della nostra occupazione; vale a 
dire' la subiscono , nni non 1' accettano , 
pronti, se potessero, a rinnovare Do­
gali, se le autorità italiane non tengono 
gii occhi aperti e la mano sempi'e sul­
l'elsa. 

APPENDICE iV -17) 
del Comune - Giornale di Padova 

SAVEiUO DE MO.\TEPIN 

LA 

QUERRA PER L 'JNDIPENDENZÀ 
DELLA F R A N C A CONTEA 

Secolo XVI 

Con queste disposizioni è, inutilg di ve­
nirci a parlare di trasformazione'della Co-
Ionia, e di riduzione nelle spese per con­
servarla. Noi ci siamo e ci resteremo, ma 
ci spenderemo sempre dei bei quattrini 
senza raccoglierne alcun frutto, come ha 
risposto il Presidente del Consiglio alle ul­
time interrogazioni fattegli alla Camera 
sull'Africa. 

1 giornali continuano ad occuparsi delle 
vacanze, ripetendo con impe'turbabdita gli 
stessi argomenti degli altri anni quando 
la Camera sospende i suoi lavori parla­
mentari. Si potrebbe quasi fare un elicile, 
buono per tutti gli anni, delle elucubrazioni" 
giornalistiche in questa circostanza. Noi le 
riassumiamo tutte in queste parole : niini-
stero e deputati possono benissimo utiliz­
zare, a vantaggio del paese, il periodo 
delle vacanze,'purché lo vogliano. 

Ci pareva impossibile che dovesse man­
carne un'altra di nuova: quella del dis­
senso fra ministri e ministri, e particolar­
mente del Nicotera col Presidente del 
Consiglio, e del ministro del Tesoro con 
quello della guerra. Gli organi dell 'Op­
posizione , a stecchetto di notizie,, de­
vono pure inventar qualche cosa, e , a 
preferenza si sforzano di accreditare quella 
voce, c h e , verificandosi, aprirebbe l'Of 
rizzonte ai loro desideri, e alle loro spcr 
ranze. 

Nei circoli ministeriali queste notizie serr 
vono a tener allegra la brigata, e a far 
ridere omericamente : l'accordo fra tutti i 
membri del gabinetto non fu mai cosi 
pieno, né la sua situazione fu mai cosi 
ferma e cosi sicura, come adesso. 

Le prime imprese degli anarchici a Parigi 
sono quasi state una fortuna, prirna per la 
Francia, e poi anche pegli altri Stati, trat­
tandosi di una piaga, dalla quale nessuno 
va esente. ; 

Sembra un paradosso, ma è cos'i : tutti, 
la Francia per prima, si sono messi sul­
l'avviso, e ciascuno prende di conseguenza 
quelle rigorose precauzioni, senza delle 
quali la difesa sociale andrebbe incontro 
a nuovi pericoli. Già lo dice quel motto: 
uonio avvisato è mezzo salvato. 

Traduzione di A. Z. 

Questi, nell'alloiitanarsì, intese l'albergatore 
I elio gridava con voce incollerita : 

—• Dimmi dunque tu, iitibeoille!.... forse che 
jquel gentiluorao ti deve qualche cosa, che lo 
|guardi in quel raoilo, invece d'essere sul tuo 

acquaio a lavare il vasellame!.... 
E la giovane.Giovanna Antonia rispondeva 

noHo ironicamente e citando il suo detto fa­
vorito : 
, — Ma non sapete ancora, padrone, che tm 

^an« guarda anche un vescovo!... e quanto 
al vasellame lo pulirò tosto. 

.decisamente l'onesto Giacomo Varnier non 
«ra l'assoluto padrone in casa sua! Che vo-
lote?... quell'uomo era vedovo. 

di viaggiatore sconosciuto, pel quale Spero, 
fiirso a torto, che i miei lettori incomiiiciiio 
!i iri'eiulere qualche interesso, aiiilava col suo 
cavallo al pauso, onde non affaticare o almeno 

Parlamento Italiano 
S E N A T O D E L REGNO 

Presidenza Farmi 

Seduta del 8 aprile 1892 
Si riprende la 'li.'seussione della Legge sulla 

competenza dei conciliatori, e si approvano 
tutti gli articoli del progetto, 

Discutesi il progetto per la èva sui nati del 
1872, e se ne appravano gli articoli senza di­
scussione. 

Si leva la serluta. 

L'ARTICOLO 159 
DEttA • 

Legga Comunale e Provinciale 

• Non sono molti giorni che con un breve 
commento al' resoconto del pii't recente 
Consiglio Comunale, lanienlavamo clii^ fos­
sero state respinte duo' pr-opostiì ehi? la 
Giunta Municipale ilimostrava di gradii'u 
che venissero approvate: - l'acquisto della 
Scurihi di S. Rocco per i suoi pregiati nf 
frnschi e il concoi'so di spesa per le corso 
al galoppo. I due ar;oint'nti esigevano, per 
la loro indole di spesa facoltativa, il voto 
di almeno metà più uno dei consiglieri 
assegnati'al Comune a tei'lnini del l 'ar t i ­
colo '159 della Legge Comunale e Provin­
ciale. 

E bene iiolare che la domanda di cessio­
ne della Scuòla d i 'S . Rocco ora stata con­
cordata col Muiricipio, come è bene no­
tare che gli affreschi furono e da egregi 
artisti e da riputali cono.soitori ed inte li-
genti d'arte, ritenuti ottimi. Cosi il Selva^ 
fico chiama di colore ed inlorrazione tiziai 
nesoa gli spar-timenti a sinistra conl'ermani-
doli opera del Gualtieri, e giudica jrli filtri 
dello stile del Campagnola. ConVunfiue sia, 
al Comune era utile e decoroso venirne in 
possesso, e noi non pussiarno che fare atto 
di encomio per la sua proposta. 

Quanto al concorso di spesa per le eor­
se al galoppo noi abbiamo deplorato il ri­
fiuto, e lo deploriamo tuttora, perocché noi 
crediamo che sia principio errato quello dì 
non favorire le utili iniziative cittadine. Ma 
se oggi ritorniamo sull'ai'gomoiilo è sol­
tanto per deplorare che il consigliere Colpi 
abbia ritirata la sua proposta di invocare 
ufticialinente dal Governo che l'articolo i69 
della Legge Comunale e rrovinciale venisse 
modificato. Sarebbe foi'se'stata opei'a vana, 

a è vecchio' aforisma che al primo, colpo 
non cade l'albero. Noi però crediamo che 
l'iniziativa del Comune di Padova sarebbe 
stata seguita dalle maggiori e dal maggior 
numero di Municipi, ed il Governo, dove 
sono in gran maggioranza uomini che vo­
tarono contro la riforma della Legge e con­
tro queir arlicolo, sarebbero alati lieti di 
vedersi forz'ita la mano a proporre almeno 
su questo illiberale articolo-ISO una riforma. 

Ed accennando a due rifiuti dati dal pa 
trio Consiglio sx proposte appoggiate dalla 
Giunta, crerlianio ulile rrleiare che con la 
legge anteriore a questa del -ISSO le pro­
poste avrebbero avuto una splendida mag-

gior,in.!a, ma ormai i principi liberali hanno 
mutata l'indole, o mentre una volta si re­
putava che dovessero avere basi granitiche, 
ora soli diventati di gomma elastica, e chi 
sa maneggiarli coiue taluno tra i nostri 
consiglieri, li riducono adattabili ad ogni 
forma. 

Basta diffatti considerare la risposta di 
un libernlone, ohe cioè l 'art. -189 è una 
gar'anzia per le minoranze. Con buona paci; 
di quel maestro di libertà noi ci perrncttiami) 
chiamarlo la tirannia di una minoranza 
atìche 'mi -rosoopitia davanti a.'la volontà 
(lolla maggioranza, e nel nostro caso basti 
il dii'o che un solo eonsigliere può man­
dare a piceo la volontà di trenta colleghi; 
sarà un beneficio della libertà, ma è al ro­
vescio di quella che abbiamo appreso da­
gli uomini più insigni per spirili avvei'si 
ad ogni tirannia. Abbiamo voluto rilevare 
i tristi eflTetti dell'art. '139 della legge co­
munale e pi'ovinoiale nella speranza che il 
giusto grido di allarme gettato da un con; 
sigliere sia da es-.o ripetuto con tenacia 
di volontà e sia da altri raccolto. 

Noi lo speriamo, od ove ciò non avve­
nissi', non ristaremo dal tornare suU'argo-
nienl'i,.citando tutti gli-esempi, e non sono 
davvero pochi tra i Municipi italiani in cui 
l'iipplicaziune dell'articolo 189 arrecò effetti 
tristissimi, ed impresse la stigmate di rea­
zionarie ad amministrazioni comunali che 
sino al \ 

dosi a quei principi ili vera e sana libertà 
che ha tra i suoi dogmi il rispetto alla vo-
lonlà ilelle maggioranz.e. ' 

osplo'-ero 4 revolverate a bruciapelo e lo fe­
cero cadere bocconi, poi faggiroao. 

I vicini li inseguirono. Essi si rifugiarono 
in una non lontana foresta. 

Circondati, furono presi a fucilate e uno 
rimase ucciso : il secondo si suloiilò. Dogli al­
tri due uno uccìso ii compagno con una re­
volverata e poi si .suicidò tirandosi un' altra 
revolverata allo cervella. 

Nelle tasche vi si trovarono molto formule 
anarchiche, listo di preti della provincia di 
Poseu, 0 il suggello (lei Comitato esecutivo 
polacco, 

f'oiiinski non h morto : sperasi di .salvarlo. 

33 A.I_IILJ A . ^ S F E 3 Z ; i A . 
(Oorrisp, del Comune) 

Siìczta, 7 aprile. 
Dopo un lungo silenzio eccomi di nuovo vi­

vo a riprendere la corrispondenza da questa 
città, eorrispondenza che contro mia volontà 
fui costretto a tralasciare. 

Nulla pero accade di rilevante, la orisi ohe 
travaglia Spezia, 'non solo non eessa ma pare 
si vada rihcpudondo.'Quest'anno si fecero gran­
di feste pel Santo Patrono della città collo 
scopo di attirar gente, furono tre, giorni di 
balli, di regate, fiera, corso velocipedistiche, 
tutto insomma che avrebbe dovuto far scen­
dere gli abitanti dei oirconvicini Comuni in 
città e apportarvi un po' di oommeixio. In­
vece i conti dei poveri cittadini divennero mar­
chesi come corauiiemente si dice, e gli affari 
furono nulli. 

Il nostro Municipio poi, benclw comporto di 
uomini dello ste.sso identico paMito, si' è mo-

avevano governato, inspiran- I s'™*" abbastanza inetto, od in esso regna la 
più grande discordia. Ma di questo parlerò in 
altra rnia. 

U 4 parti da Portò Empedocle ed arrivò a 
Marsala la torp. 107-S ed arrivò a Napoli l,-» 
114-S da Castedarnare. 

Gli anarchici di Posen 

{Affen:id Stefani)" 
BERLINO, 8. ~ Si ha da Posen ohe il de­

cano t'onliiski fu aggredito da quattro Initivi-
,dui; mascherati, e gravemente ferito. 

Dopo una lotta accanita due degli individui 
furono uccisi e due altri .si suicidarono. 

Secondo la Gazzella di Posen si trovarono 
.sopra gli aggre.ssori dei biglietti' rossi coll'in-
serizioiie del comitato esecutivo degli anarchici 
polacchi.' , , ] • ' • ' 

BERDIiMÒ, 8. — Vi mando altri particolari 
sui gravissimo fatto di Posen. 

I quattro anarchiei che si recarono nella 
casa di Pouinslu, ti qurde è diacono di I£osliieloe 
presso Posen o lo aggredirono nella sua ca 
mera, erano individui ben vestiti. Il biglietto 
elle gli presentarono era in carta rossa, coro­
nato (la una testa da morto colle paroio: Il 
Comitato esecutivo degli anarcliioi polacciti 
vi ordina di conseffna7V. il vostro denaro per 
Vornanizzazione degli anarcliioi polacchi. 
In caso di ri/iuto o di tradimento, il comi­
tato esecutivo vi punirà di inerte. 

Poniuslii cercò di salvarsi saltando dalla fi­
nestra nel giardino. Ma i quattro individui 

non (dtrepassare il giovano Nicola Paget che, 
diventato allegro per l'attraente prospettiva 
dei due scudi promessi, faceva girare senza 
tregua le sue gigantesche braccia di falangio. 

Potevano essere 2 ore e mezza al momento 
in cui il cavaliere e la sua guida uscirono da 
Oharapagnolles. 

Il cielo era oscuro, coperto di pesanti e gri­
gie nubi ; una specie di nebbia mezzo traspa­
rente serpeggiava-sul suolo e e-ngiava là for­
ma degli oggetti, senza sottrarli assolutamente 
allo sguardo. 

Il gelo avea indurito la terra, e i ferri del 
cavallo risuonavano sulla strada come se l'osse 
stata pavimentata. 

Il ragazzo zuCfolava un'aria di natale ru­
stica. 

Il cavaliere era assorto in una serio di ri­
flessioni, delle quali il monologo che abbiamo 
più sopra messo sotto gli occhi dei nostri let­
tori può facilmente far indovinare la natura e 
la portata. 

Dopo duo ore di cammino silenzioso, lo sco­
nosciuto e Nicola paget giungevano all'ingros­
so d'un bosco molto folto. 

Da lungo tempo già la strada si stringeva 
sempre più e avea finito col diventare un sen­
tiero, pel quale due persone diflicilmente sa­
rebbero passato di fronte. 
' In quei sito il sentiero stesso pareva s'in­
terrompesse. 

Il ragazzo si fermò. 
= Ebbene, gli chiese il cavaliere, cosa c'è? 
— C è, signore, che bisogna discendiate da 

eavallo ; eccoci airiugros,so del bosco di Nor-
bier, e lutto quello ohe potrete fare sarà lii 

tirare il vostro animale dietro a voi per la 
briglia, e ciò nuiro,stànte'non passerótè'sénza 
fatica, perchè il .sentiero ohe attraversa il bo­
sco non è molto largo.,. 

Lo sconosciuto seguì letteralmente le ingiun­
zioni della sua guida, e s'inoltrò con essa nel 
sentiero tracciato nel bosco. 

Nel momento di penetrare nel fitto del to­
sco, 11 fanciullo si fece divotamente il segno 
della croco. 

= Perchè ti fai il segno della croce , gli 
disse lo scoiiosciutd. 

= Perchè si pretende, signore, che sia nel 
bosco di Morbier che tutti i lupi mannari del 
paese vengano ad accoppiarsi. 

= E tu hai paura dei lupi ? 
— Io non ho paura, signore, perchè è or­

mai noto che contro una persona che non è 
in istato di peccato, mortale, e che si fa il se­
gno di croce, essi nulla possono... 

— Ne hai veduti tu dei lupi?-
— Mai, Mio padre ne ha veduto una volta, 

ma era stato proprio il giorno innanzi a con­
fessarsi, il maledetto non gli ha fatto alcun 
male... 

Le difllcoltà sempre orescenli della strada 
interruppero la conversazione incominciata. I 
rami fra loro allacciati chiedevano ad ogni 
passo il sentiero. 

Lo sconosciuto non li passava che con 
grande fatica, e qualchoduno veniv» di (pian­
do in quando a colpirlo con forza sul viso. 

La netto s'inoltrava. Un vento abbastanza 
forte e freddo che s'era alzato con il cre-
'pu.soolo sgombrava lo posanti nubi aggruppale 
nel cielo auranle il giorno, e la luna piena 

If 5 parte da Spezia il «S. Martino».' 
Il « Lamia » partito il 5 da Piombino ha ri­

preso l'accoraggio di Porloferraio ed il C parti 
per Gaeta. 

Il «Duilio» giunse a Vado il fi. 

II oontr'ammiraglio San Felice, coman­
dante la 2. Divisione della Squadra perma­
nente sbarcherà colla data del 1 giugno. 

* * • 

«Garigliano» giunto a Taranto il 4, — 

«Duilio» partito dal Golfo Aranci il 4. — 
«Miseno» partito da Maddalena il 4. — 
«Città di Milano» giunta a Porto-Said il 4. 
«Staffetta» giunta a Taranto il », 

Il 6 lasciò Spezia la torped, 11Ì3-S, 
* 4 

«Ourtatone» giunto a Senang il 5, 
«lìuropa» partito da Maddalena il 5, 
«Castelfidardo» e «S. Martino» giunto a 

Livorno il 6, 
«Morosini» giunto a Vado il 5. 

D. 

si alzava all'orizzonte larga e rossa come uno 
scudo insanguinato, nel rischiarato firmamento. 

Malgrado il freddo sempre più rigoroso, e 
quantunque fosse stato obbligalo di sbarazzarsi 
del suo mantello e di attaccarlo sulla sella del 
suo cavallo, lo sconosciuto era grondante di 
sudore e grosse goccie no cadevano sulla sua 
fronte e sulla sua faccia. 

— Ma, gridò egli tutto ad un tratto, non è 
una strada codesta! ... Nessun passa dunque 
mai per qui? 

— Nessuno all'infuori dei taglialegna o dei 
carbonai, rispose il f nciullo; la gente di Cham-
pagnolles quando va a Saint-Claudio, girano 
per Olairvaux. Ma Giacomo Vender mi ha 
detto che voi volevate venire per qui! 

= Andiamo avanti almeno? 
— Por bacco ! non indietreggiamo certo, ma 

non avanziamo molto. 
— In quanto tempo saremo fuori del bosco? 
— Tra un'ora o poco più. Sarà forse anche 

un po' meno, 
•= Sei ben sicuro, di non sbagliar strada? 
= Oh! por questo si!f,,. Mi troverei nel 

bosco di JMorbier, cogli occhi chiusi Ci 
vengo abbastanza spesso a siiìdaro dei merli 
iu primavera.... 

— Infine, disse a bassa voce il viaggiatore 
sorridendo, si è certi di non far qui alcun in­
contro buono 0 cattivo.... od è una consola­
zione.;.. 

11 fanciullo avea inteso. 
-=• Ah! signore, diss'egli, non bisognerebbe 

fidarsi punto. Ci sono due sorta di gente che 
passano non importa dove, o che non lianpo 
paura delle strado cattivo : sono i Grigi di 

Lespinasson il molesto, e i Cuanais del capi 
tane Lacuzon.... 

— Cosa sono questi Grigi? 
— Sono bande della Eresse e di Bugey; essi 

hanno due capitani, Lespinasson e Brunet; e 
si danno al saccheggio.... 

= E la gente del capitano Lacuzon, perchè 
li chiami Cuanais? 

— Perchè tutti li chiamano così Ma non 
so il perchè 

Quello che il fanciullo ignorava lo sappiamo 
noi. La parola Cuanais era un diminutivo di 
Sequanais os.sia cittadino della Franca Contea. 

Lo sconosciuto soggiunse : 
^ Dov'è, in .questo momento il capitano 

Lacuzon? 
~ E chi.lo sa?.... 
— Come I non si sa dove sia? 
= Egli è dappertutto. 
— Ohe vuoi dire? 
= Lo si crede a Lnns-le-Saulnier ed è a 

Sant-Claudio..., Lo sì vede la mattina a Moy-
rans, ora a Ohampagnolles, alla sera a No-
zeroy.,.. Vi dico che il capitano Lacuzon è più. 
che un uomo perchè si è sicuri di trovarlo 
contemporaneamente dappertutto dove ci sono 
Svedesi, Grigi, Francesi, dei nemici infine.... 

Il fanciullo tacque. 
= Ma cos'è realmente quest'uomo, si chiese 

il viaggiatore, cos'è quest'uomo che, ancora 
tanto giovane e nel suo proprio paese, fa rag­
giare attorno a lui questo prastigio quasi fan­
tastico, e, come i dei del vecchio Omero, 
cammina avviluppato in una nebbia lu­
minosa ! 

[Continua) 



Dispacci Telegrafici 
{AGENZÌA STEFANt) 

0 = 0 
PARIGI, 8. — Domani si chiuiierà l'istrut­

toria del processo contro Uavachol e com­
plici. 

È probabile che i dibattimenti si inizierannp 
il giorno 20 davixnti alle Assiso della Senna 
contro Ravachol, Beala, Manetta Soubret e 
Simon. 

PARIGI, 8. — Una lettera del vescovo Men­
de in occasione dello prossime elezioni muni­
cipali, raccomanda ai diocesani di votare sol­
tanto in favore dei candidati che promettono 
dì difendere la religione. 

BUCAREST, 8. — Alla Camera si prose 
ieri in considerazione il bilancio con voti 72 
contro 13, dopo un discorso del ministro delle 
flnanze, il quale dimostrò che i prestiti con­
clusi sono liberali e superiori a quelli contratti 
da! conservatori, che chiudevano il bilancio 
con avanzi fittizi. 

Poscia si approvarono il bilancio d' entrata 
per L. 179.500,000, il bilancio del debito pub­
blico e quelli di parecchi Ministeri. 

BURLINO. 8. — La Nord Deutsche ZeUunff 
snioiilisco nnovamehte e nel modo più reciso 
la notizia che la Germania abbia presa l'ini­
ziativa per un riavvicinaraento economico 
verso la Russia. 

Se Pietroburgo, continua Io stesso Riornalo 
avesse fatto le dovute pratiche per informarsi 
della politica commerciale tedesca, la Russia 
avrebbe piena certezza di poter ottenere la 
applicazione della tariffa convenzionale tede­
sca, unicamente contro concessioni equivalenti 
riguardanti la tariffa e la cessazione delle re­
strizioni all'importazione tedesca. 

con lui lo squisito pensiero di mantener viva 
la memoria della sua povera zia, vera gomma 
del nuovo teatro italiano. 

OARLO CARMINATI 
Esle, 7 Aprite 1892. 

Particolari (!el fnrto di dinamite a Faenza 

Il Resto del Carlino ha da Faenza. 6 : 
Posso darvi informazioni esatte sulla dina­

mite trovata in una cassa spedita da un ope­
raio a Fabriano alla propria moglie, come da 
mio telegramma di ier l'altro. 

L'operaio che la spediva ò un certo Scot-
tini, che lavora da 18 mesi in qualità di mi­
natore colia impresa Oolacicci sulla linea 
Faenza-Firenze. 

L'operaio che non è punto pregiudicato, 
ed, a quanto dicesi non apparteneva ad alcun 
partito ; egli tratteneva per sé una parto della 
dinamite che gli veniva consegnata coli' inten­
zione di servirsene al proprio paese per at­
terrare grosse querelo del suoi monti. 

La dinamite collo capsule era posta alla 
rinfusa e senza precauzione in una cassa in 
mezzo a panni, e fu fortuna se il biroociaio 
che la trasporto a Faenza, nel lungo viaggio 
non subì disgrazie. 

Lo Scottlni venne arrestato e la dinamite 
sequestrata. 

Entro la cassa eravi pure una lettera di­
retta alla moglie, da cui, dal riferitomi, ap­
pare pure palese lo scopo ai quale loScottìu_ 
destinava la dinamite. 

Sronaea del Sdegno 
Uoma, 7. — Oggi il deputato Merzario, 

relatore della legge per l'abolizione del dazio 
d'uscita delle sete, conferì col ministro del Te­
soro, che dissegli essere favorevole all'imme­
diata abolizione, per non intralciare il traffico 
delle sete; ciò che potrebbe aggravare il cam­
bio coll'estero. 

— Oggi S. M. il Re ha firmata la leggo sui 
teletoni. 

Milano, 8. — La salute di Cesare Can­
ti*. — Ecco il bollettino di ieri sera ore 9: 

« Febbre ancora {38-); con polso concitato. 
Le condizioni intestinali più rilevanti stato sa­
burrale oro-faringeo, riacerbato e molesto; do­
lori persistenti, od inappetenza; avversione as­
soluta al cibo. » dott. Tiuzzi. 

Spoisla, 7 . — Cannoni da 68. = Si ha 
da Spezia, 6; 

Alla presenza della Commissiono permanente 
per gli esperimenti dei materiali da guerra e 
di nkilti .ufilciali, furono esperimentati i can­
nóni da 68 tonnellate con affusto a scomparsa. 
Non ai verificò alcun inconveniente. I risultati 
furono soddisfacenti. 

Viadana, 7. — Ricupero in.Po. — Da al­
cuni barcaiuoli 6 stato pescato nello aeque del 
Po un gigantesco tronco d'albero che misura 
m. 13.50 d'altezza, m. 1 di diametro e quindi 
m. 3,14 di circonferenza. È spoglio di rami e 
di corteccia, la quale ultima mancanza fa sup­
porre che fosso sommerso da moltissimi anni. 

Savona, 7. — La vendila dello Stabili­
mento Tardi/ e Beneclt. »== Col giorno 21 del 
corrente sarà messo in vendita all'asta pub­
blica, ad unico Tardy e Benech, in seguito ad 
istanza del curatore del fallimento oav, Emilio 
Marina. 

La gara verrà aperta sul prezzo d'asta de­
terminato dal perito ing. Italo Maruti in lire 
4,100,000, benché il prezzo totale della perizia 
ascenda a L. 8,195,000. 

Lo offerte non possono essere inferiori a lire 
1000; e gli ofl'eronti dovranno sborsare 1. 300,000 
per le spese, oltre il decimo del prezzo-salvo 
per quest'ultimo, dispensa dal giudice delegato 
avv. Giuseppe Brandoli. 

V'informerò quali furono lo Case che con­
corsero .all'asta per l'acquisto di questo nostro 
grandioso stabilimento, la cui riapertura è così 
vivamente attesa dall'intera cittadinanza. 

{Lombardia) 

NOTft BIBLIOGRAFICA 
ERtJESTO PiETRiBONi — Paco ! — Vene­

zia 1892. 
É un delicato flore che l'autore depose sulla 

fossa della compianta Silvia Fonlecìii-Pietri-
boni così immaturamente rapita ai sorrisi della 
famiglia e dell'arte. È una poesìa mesta, tem­
prata a una soavità d'afl'ette sereno e mito, 
che (a tanto bene all'anima ; è un canto bello 
perchè sgorga dal cuore, e da un cuore ben 
fatto come quello dell'amico Ernesto non pos­
sono scaturire che manifestazioni gentili. 

Come è vero egli dice all'estinta che : 
' ..... i\mì cuori ('.lui un tenijiu ihì luu |>Iaulo 

lu l'osli !iii;i'imar, o In sorrìilei'e 
dui luo son'ìso, oruial .̂ penlo l'incfuito 
l'liiinrìo .sepollo, povero ciioi'i! ; 
il nuovi numi ptirìtnri e l'nigili 
sorrklon lioli, oltbliuuilo clii inuoro. 

Se lodevole è il concetto non men lodevole 
è la forma nella quale l'autore ha fatto da 
poco in qua veri progrossi. 

Lasci ch'io strìnga la sua mano e condivida 

PROCESSO DI MANTOVA 

S F I D E 
Nel processo intentato dall'onor. Cavallotti 

contro la Gazzella di Mantova, dopo l 'u-
dienza di ieri (8) corsero delle sflde. 

Maltini Inviò 1 propri rappresentanti per una 
partita cavalleresca al Muratori. 

Verso la Ano dell'udienza, l'avvocato Bozino 
della difesa, tentando replicare, sì udirono pro­
teste e grida di basta. 

Bozino fieramente gridò : Mascalzoni, non 
ini fate paura ! Successe del baccano. 

Il presidente levò allora l'udienza. 
L'avv. Muratori accettò il duello col Mal-

tini , delegando a rappresentarlo Cavallotti e 
Finzi. 

L'avv. Flnzi, saputo che Maltini gli aveva 
indirizzata la parola vigliacco, lo mandò a 
sBdare, 

CRONACA DELLA CITTÀ 
LA COMMEMORAZIONE DI IERI 

A SORIO E MONTEBELLO 
Alle 8 e 10 di Ieri mattina, mentre comin­

ciava a cadere qualche goccia di pioggia, un 
numeroso corteo composto di reduci, veterani 
e dì altre rappresontanze, moveva dalla Piazza 
dei Signori diretto alla Stazione, preceduto 
dalla nostra musica che suonava inni patriot­
tici. Giunti alla Stazione montarono tutti In 
un' Interminabile convoglio che si mosse alle 
8.50 diretto a Montebollo. 

Alla Stazione dì Vicenza li convoglio fu ac­
colto da evviva calorosi mentre la {musica 
della città suonava sotto la tettola. 

Saliti alcuni reduci e rappresentanti della 
città dì Vicenza si ripartì e con qualche mi­
nuto di ritardo si giunse a Montebello. 

Qui nuove gi'ula di evviva e suono dì mu­
siche. 

Intanto il tempo si era rimesso od un sole 
splendido illuminava co' suoi caldi - .anche 
troppo caldi - raggi il rìdente paese. 

La nostra città aveva mandato la musica, 
un splendida cor ona ed il Municipio era rap­
presentato dagli assessori Vltorbi, Marzolo ed 
Andreis. 

Tra gli intervenuti abbiamo notato ì depu­
tati Cavalli e Toaldi. 

Formatosi il corteo, questo, attraversando 
la città imbandierata a festa sì diresse al ci­
mitero di Montebello: 

Piecedevano le corone, in tutto 9, fra le 
quali era speoialmonte ammirata quella del 
nostro Municipio e che era stata eseguita dal 
bravo fiorista Laudo, seguivano le musiche i 
pompieri e chiudevano le rappresentanze con 
relative bandiere. Dì questo ne abbiamo con­
tate 27. 

Destava la generale curiosità un bel tipo di 
vecchio vestito di un costume militare antico 
e seguito da una persona che portava una la­
cera bandiei'a. 

Informatici seppimo che questi era il capi­
tano Rossettini di Arzignano che all'epoca del 
combattimento di Serio, aveva raccolto 40 suoi 
compaesani ed era venuto in soccorso • degli 
italiani. 

Ci si aggiungo che ogni anno all'8 aprile il 
Rossettini si reca in pellegrinaggio a Serio e 
Montebello. 

Seguiva puro il corteo Don Luigi Rossetto 
di Saonara, un bel tipo dì proto col petto fre­

giato di medaglie, e che nel 48 era cappellano 
delle truppe Italiane. 

Al cimitero di Montebello parlarono prjraa 
il sindaco del paese, e poi il Sig. Negrin pre­
sidente dei reduci di Vicenza. 

Ripresa la marcia e giunti a Serio, dinanzi 
all'obelisco innalzato a memoria del prodi ca­
duti In quella giornata e depositatevi le co­
rone, furono pronunciati discorsi commemo­
rativi dai signori Aristide Suppiei, Torresini 
Rainerio dei mille, lo studente della scuola su­
periore di Commercio Scardin e Romolo 
Raule. 

Terminati i discorsi si ritornò a Montebello 
por il discorso ohe vi doveva tenere il prof, 
comm Enrico Nestore Legnazzi. 

Mentre aspettavamo l'ora di tale discorso ci 
venne portata la notizia che alcuni contadini 
con atto voramente vandalico avevano distrut­
te le raagniflche corono depositate sopra l 'o-
belirsco asportandone tutti i fiori. 

Per far questa bella operazione avevano a-
doperato anche dei sassi, uno del quali bat­
tendo suir obelisco arrecò un piccolo sfregio 
alla stella. 

Non troviamo parole per stigmatizzare que­
st'atto antipatrìotìco e vandalico; solo ci sem­
bra che non sarebbe stato fuor di luogo la­
sciare durante la giornata alcune persone a 
guardia delle corona. 

Alle 2, sotto una tettoia un po' rusticamente 
addobbata, il prof.Legnazzi tenne l'annunciato 
discorso. 

Il Legnazzi fu, come al solito, felice e di­
pinse al vero le scene dì quelle gloriose gior­
nate che preludiarono la nostra redenzione. 

Il discorso, che ebbe l'unico difetto dì es­
sere un po' troppo lungo, fu spesso interrotto 
da applausi ed alla fine l'oratore venne salu­
tato da una vera ovazione. 

Allo 4 nei locali delle scuole comunali ebbe 
luogo il pranzo di circa 500 coperti, che ri­
uscì allegro e cordiale. Giunto il momento dei 
brìndisi, parlarono : il sindaco di Montebello, 
il prof. Legnazzi, l'avv. Viterbi a nome della 
città di Padova, il Negrin, il sig. Ricciardo 
Halvadori a nome degli studenti dell'Università 
di Padova, l'avv. Tivaronì ed altri dì cui mi 
sfuggono i nomi. Va da se che tutti furono 
applauditissimi. 

Alle 8 pera., salutati dagli evviva dei citta­
dini dì Montebello, ohe furono d' un' ospìia-
lità cordialissima verso gl'intervenuti, ci diri­
gemmo a Padova portando il ricordo della 
giornata passata. 

In complesso una commemorazione bene riu­
scita, e ne va lode agli organizzatori, ed in 
modo speciale al comm. E. N. Lognazzì che ne 
fu l'anima. 

—<»~-lf^'S-<— 

R. Università dì Padova . 
AVVISO 

La prova della lezione per l'esame di libera 
docenza in ftsica speriinentale del Dott. Silvio 
Lussana avrà luogo domani 0 aprile alle ore 
una pom. nella Scuola dì Fisica. 

Padova, 8 aprile IWS. 
Il Rettore 

F E R R A R I S 
— Abbiamo ricevuto l'Annuario della P. 

Università per l'anno scolastico 1891-92. 

Dopo acconcio e forbite parole del Rettore 
comm. Carlo prof, l^'erraris vi sì legge lo 
splendido discorso inaugurale del comm. Achille 
De Giovanni su Alcuni Concetti Fondamen­
tali di Biologia. 

Il resto del volume cho per regolamento 
deve essere stampato ha un interesse speciale 
per la scolaresca. 

Ih * 

II Duca Tommaso . 
Oggi alle 1.43, proveniente da Venezia, 

con treno speciale passerà per la nostra 
Stazione diretto a Verona; il Principe Tom­
maso per assistere ai funerali del conte 
Pianell. 

Questa sera alle ore y.SS il Duca ripas­
serà-di ritorno da Verona. 

•n 
• * 

La Banca Cooperat iva di Credito 
dell 'Unione Mutua Ira jjlì Aflentì In­
dustriali e Coniuierciall di Padova 

avvisa che essendo andata deserta l'As­
semblea di Domenica 3 Aprile, per man­
canza del numero legale d' intervenuti , 
questa avrà luogo domani io corr. alle ore 
2 pom nella stessa sala terrena del Ca­
sino dei Negozianti. 

Per importanza degli argomenti da trat­
tarsi la Presidenza raccomanda vivamente 
ai Soci di non mancare. 

La Soc i e t à Operaia di Mntuo Soc­
corso tra 1 lacuhinl di Padova 

invita i Soci all'Assemblea generale or­
dinaria che avrà luogo Domenica io corr. 
mese alle ore 2 pom. nell 'upcio della So­
cietà m Via Bolzonella N. 677 per trattare 
il seguente 

Ordine del Oiorno 
1. Lettura ed approvazione del verbale 

dell'antecedente seduta. 
2. Discussione ed approvazione del 

Bilancio a tutto 3i Dicembre i8gi. 
3. Nomina del Presidente, d'un vice­

presidente di 4 Consiglieri e di 3 Sindaci; 
uscenti a termini dello Statuto. 

4. Nomina d'un padrino della bandiera 

sociale in sostituzione del compianto vice-
Presidente cav. Maso Trieste. 

5, Nomina di un Presidente onorario. 
6. Comunicazioni del Presidenza. 

9 
* * 

Associaz ione Padovana per nll ospizi 
marini. 

La Presidenza rende vive grazie alla Bene­
merita Banca Cooperativa Popolare di Padova 
che largiva a questa P. O. Lire 4 0 0 dimo­
strando di comprendere l'alto beneficio che 
essa porta a tanti derelitti della salute, unica 
fortuna di chi vìve del lavoro. 

* * 
Giornalismo. 
Ecc:i lo notizie degli altri giornali relativo 

al Don Cìiiscioile, in araplìfioazione a quella 
già data da un nostro dispaccio dell' altro 
giorno. 

« I giornali pubblicano una dichianazione del 
direttori 0 redattori del Don Ctiisciotte, che 
lasciano il giornale. 

L'abbandono deriva da dissensi fra gli azio­
nisti del giornale ed ì redattori.. Questi fa­
ranno un altro giornale Insieme con Avanzini 
0 Turco : il qual giornale si chiamerà Bat­
taglia. » 

Circolo Fi larmonico. 
Come trattenimento di famiglia, esclusivo 

per i soci, senza invitati, non poteva riuscir 
meglio il concerto di ieri sera per l'eleganza 
delle signore intervenute. 

Anche l'esecuzione del programma fu assai 
felice, In particolare per il concorso di alcuni 
fra gli artisti al Teatro Verdi, e della signora 
Slinco-Palermini, sposa gentile del baritono 
di nostra conoscenza. 

Il programma di nove pezzi ha subito qual­
che variante per cause diverse. Nessuno ima-
gìna, se non c'è in mezzo, quante siano le bri­
ghe che la Presidenza di un Circolo Musicale 
deve prendersi talvolta per combinare un buon 
concerto. Qualcuno che si assenta per motivo 
impreveduto, qualche altro che .si ammala li 
per lì poi... e a rivederci all'ora del concerto. 

Ieri sera fu invertito anche l'ordine dell'e­
secuzione cominciando dall'8-, un valzer can­
tabile di Saggi, invece che dal 1-; ed anche 
a questo primo che diventò 2- di Kandel, per 
pianoforte, fu sostituito l'altro Figlia dell'aria 
del Fumagalli, eseguito molto bene dal signor 
GUIDO FANO. 

Cantò il valzer del Raggi un'altra carissima 
conoscenza delle scene Verdiane, la gentile 
Micaela della Carmen, sig.na T. ALFIERI. 
Lo cantò con eleganza e con brio, tanto che 
venne bissato, come fu bissato anche il pezzo 
eseguito dal FANO. 

Quest'ultimo fu applaudito anche nello Scher­
zo di Chopin. 

Altra modificazione alla melodia Libro 
Santo per aoprano, di Plnsuti : non fu più il 
violino ad accompagnarla, essendosi ammalato 
da un momento all'altro il VASON, ma lo .so­
stituì su due piedi, col violoncello, il MAL­
VEZZI: l'esito è stato tanto più lodevole per l'im­
provvisata: interprete della melodìa fu la si­
gnora A. PANIZZA STINOO-PALERMINI, distinta 
per ottima voce, non che per metodo d'artista. 
Festeggiata di applausi e di chiamate lo fu più 
tardi anche nella romanza della Forza del 
destino bissata, quella mesta e dolce ispira­
zione del Verdi, dove la PALERMINI ebbe II 
presente di una corbeille di fiori. 

Dì altra corbeille fu presentata fra gli ap­
plausi, la sig.na T. ALPIEUI, dopo l'Ave Ma­
ria di Gounod. 

11 baritono sig. PALERMINI ha eseguito tre 
pezzi del programma : il primo, meglio che 
mai, bissato, ma sostituito da un altro : bene 
però anche nella romanza del Ballo in ma-
S'jliera e nel duo di Rigoletto colla sua si­
gnora. 

Con questo fu chiuso il trattenimento che 
riuscì piacevolissimo, e che ha provato una 
volta di più la solerzia Intelligente della Pre­
sidenza. /"• b. 

m 

* * 
N u o v a ferratura pel cavalli . 
Pubblichiamo per la opportuna notizia di 

proprietari di cavalli, di maniscalchi, l 'an­
nuncio che troviamo sui giornali di Parigi, 
intorno ad un nuovo ferro, che la Società dei 
tramways di Parigi, e moltissimi proprietari 
di vetture da nolo, e degli impresari di tra­
sporti e dì sgombri, fanno applicare ai loro 
cavalli uu ferro d'acciaio Bessemer, in poch; 
minuti e senza chiodi. 

La suola è simile a quella dei ferri ordina­
ri, ma nella parte anteriore ò munita di una 
leva a gomito, ohe sì applica fino ametà del­
l'altezza della parte anteriore dello zoccolo, 0 
che non lo comprime in alcun modo. 

Questo è circondato da una briglia flessìbile, 
pure dì acciaio Bessemer, che si pai'te dai 
due talloni del fei'ro, e si appoggia comple­
tamente alla parte superiore della leva sud­
detta, la quale le impedisce di premere sullo 
zoccolo. 

Il ferro ò provvisto di tre piccoli ramponi 
interni che penetrano nelle volte dello zoocolo 
e fanno si che il ferro non possa spostarsi 
priraii ohe sia .stata tolta la briglia. Sembra 
che un ferro cosi fatto sia ottimo sotto tutti 
ì rapporti, e che la sua adozione non tarderà 
ad essere estesa anche in altri paesi. 

Pugnacc l in {amlglla. 
lersera. nell'atrio della Stazióne- ferro­

viaria avvenne una rissa non indifferente. 
Alcuni reduci da Sorio furono incontrati 
da altri amici coi quali vennero a gravis­
simo diverbio, con pugni e legnate. Vi 
fu un clarino avariato, un naso insangui­
nata e costole malmenate. 

*•» 
Loro & C I 
In questo genere di operazioni, la difficoltà 

sta tutta nel trovare il bandolo - poi la matassa 
SI svolge con facilità. 

Gli imputati in questo genere di fatti - gente 
vile e viziosa, audace nei progetti, ardita nella 
esecuzione, ma vile e debole quando si vede 
smascherata - offre a ohi abbia l'abitudine e 
l'attitudine di que.ste scoperte le occasioni più 
propizie. Così si può dire che il caso abbia fa­
vorito la importante scoperta dell'associazione 
di ladri che pensò e compì una serie di ope­
razioni che avevano pesto in apprensione la 
cittaiiinanza. 

La prima scoperta si devo al delegato Fu-
rolo, il quale ebbe occasione di perquisire un 
certo Tratteneri, girovago 0 senza recapiti. 
Gli trovò indosso due catene d'oro dello quali 
non seppe giustificare il possesso - solo de­
nunciò lo Spirldione Schutz che gliele aveva 
rimesse. 

La qualità degli oggetti sequestrati, le qua­
lità ed i nomi dei due individui non potevano 
ohe insospettire il funzionario il quale effettuò 
immediatamente, presso il Schutz, una per­
quisizione nella quale rinvenne un prezioso li­
bricino di note. 

Le pagine erano divise in due colonne, in 
quella a sinistra era scrìtta la denominazione 
di oggetti preziosi, catena, braccialetto, orolo­
gio, anello, ecc. e dì fronte corrispondevano 
nomi non specificati, ma nomi che diremo e-
roici, come Amelia, Irma, Ofelia, Norma, 
LUCI/, ecc., nomi di guerra. 

Si sa chi porta nomi dì guerra e facilmente 
il Furole potè Identificare le persone - balle-
line ed altro - che corrispondevano a quei 
nomi. Lo Schutz era incaricato della distribu­
zione : egli allldava, come si disse, anelli, ca­
tene, orologi a queste donne dallo quali r i-
t-cuoteva una 0 due lire al giorno a seconda 
della portata della debitrice e del valore del­
l'oggetto. 

Seguendo questa via sì giunse a sequestrare 
un centinaio di oggetti, dei quali era ben fa­
cile precisare la losca provenienza. Di qui le 
scoperte. 

Si smentisce l'arresto di quello Schiavon d. 
Paniassetto di cui avevamo riportato ieri la 
notizia dalla • Gazzetta. 

Però nei sequestri si deve fare ancora mol­
ta strada. — Infatti negli oggetti che fino ad 
ora furono esaminati dal Lambertini questi non 
rinvenne di suo che per un valore dì lire due-
centooìnquanta sopra mille e cinquecento lire, 
ammontare del furto da lui patito. 

Tentato annegamento . 
Ieri, nelle ore pomeridiane uu ex Impie­

gato municipale, certo A. Francesco, si gettò 
nelle acque del Bacchiglione presso il molino 
Tessaro, fuori Porta Saracinesca, a scopo 
suicida. 

Fu estratto in tempo, ma però è in una 
condizione fisica che lascia poche speranze. • 
Le cause del suicidio furono naturalmente dis­
sesti economici. 

L'A. fu subito trasportato all' Ospedale Ci­
vile. 

* * 
Grave disgrazia. 
Verso la mezzanotte dì ieri all'arrivo nella 

nostra stazione del treno 1139 il fuochista 
Zangrande Annibale del deposito di Venezia, 
volendo visitare alcuni rubinetti della mac­
china mentre il trono era ancora in movimento 
scivolò con un piede e cadde a terra ripor­
tando lu frattura del braccio sinistro e della 
gamba destra. 

Il Zangrande fu subito trasportato all'Ospe­
dale Civile. 

Uu ombrello. 
lersera al Circolo Filarmonico un signoro 

mentre stava per uscire non trovò più 1' om­
brello che aveva deposto vicino a sé. Certo 
qualche vicino lo prese Inavvertitamente : po­
trà ricapitarlo alla Direzione del Cìrcolo, 

75- Regg imento lantoria. 
Programma Musicale da eseguirsi in Piazza 

Vittorio Eman. il giorno 10 corrente dalle 
ore 1 alle 3 pom. 

1. Marcia - Cuore ed arte - Barbera. 
2. Sinfonia - La Zampa - Herold. 
,1. Atto 4' ed epilogo - Mefistofele - Boito. 
4. Intermezzo, canzone, poema, coro 0 strofe 

- Carmen - Bizot. 
5. Polka - Bel/ina - Bonforoui. 

STATO CIVILE JJl PADOVA 

nollddiio del fl 
N.\SC1TE. - Maschi N. 3 - Fmnuinc N. \ 
MOII'fl. - lìiuncllo l'iclro lu Gaspire anni 78 medico 

cclilio. 
MìoUo l.uchuin di Fortunato girimi 3 . 
Musson Miu'ia fu Gioviuuii iinul *!l doiucslìca uulillo. 
i.loncllo-Caiii lucia lu tiiovauni auui 77 vili, viiilova. 
tìiucnmelll fliovaiuii Fu Vincen/.o iiiuii Oli vcttui-ulc ved. 
bossi Anlouiclta di Giusi!|ipo aujii 3. 
l'idirìs t'rdei'ico fu bouuìnico luuii 8ìl uauuli :arUi! colilu". 
Caslcllu.iì Maria dì Maiale unni 28 canun'icrj nub. 

GomiTtissioni per 
spedizioni delle PREMIATE G« ¥ l a orsari 



Sorriere delFS-ric 
T E A T R O V E B M 

Questa sera ha luogo col Jaufrc la se­
rata d'onore del bravo artista 

CARLO LANFREDI 
r efficacissimo interprete dei personaggi 
di Don José e di Janfrè, e ctie per la sua 
arte finissima si procurò te generali sim­
patie. 

Verrà eseguito dal seratante, in unione 
alla Signora MONTI BALDINI e al Signor 
CARto ROSSINI, che gentilmente si prestano, 
l'ultimo atto della Favorila. 

Manco a dirlo avremo un teatrone. 

A ppoposi to del « Jau l i ' è I tude l » 
Basta proprio una parola, come dice il Giulio 

•della Oazzeda, e non replicherò più. 
S'egli fosse un tecnico delia'musica, potrei 

l'orso lasciar passare la sua severità, ed ac­
cettare con rassegnazione il suo giudizio, sul 
Jaufrè, fatta sempre la tara della forma, che 
non va. 

Ma tecnico non lo è, quindi chiamato ad 
un' analisi mnsicalo per rafforzare il suo giu­
dizio, non potrebbe darla. 

Possiede però l'artifizio di spostare le que­
stioni, e glielo riconosco. 

Non dissi mai che il Mufrè debba « fare, 
la delizia dei teatri e diventare il cavallo dì 
iìattafj Ha dei più grandi artisti y>. Ho detto: 
« adagio'Biagio », nel giudicare un'opera da 
una sola udizione, perchè molte opere con-
^lannate una prima sera, fecero poi la delizia 
ecc.... e sono diventate il cavallo ecc. 

Delizia 0 cavallo, intanto il Jaufrò si fa 
questa sera per la quarta volta, e, salvo er­
rore, si farà una quinta. E poiché Giulio ha 
parlato di critici compiacenti, gli osserverò 
questo solo : che specialmente in fatto di spet­
tacoli ieatrali, critici compiacenti ce ne pos­
sono essere tanto in bene che in male : scelga 
lui quello che più gli piace. / . l>. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

V Aiigelino bel verde ha riunito un ma­
gnifico teatro e procurato delle ovazioni cla-
anorose alla Compagnia.. 

Tra la platea ed il palcoscenico s'è stabilito 
una corrente di simpatia che non muta alle 
vario produzioni per cui ne deriva un buon 
umore generale che conforta sensibilmente 
l'uditorio. 

L'azione variatissima àeW Augetltn è stata 
.condotta con tutta disinvoltura ed ha dimo­
strato la versatilità artistica di alcuni elementi 
della compagnia; canto, ballo, mimica, ecc. 
Non mancò il lato tragico, anzi ferocitragico. 

Costumi ed eTetti scenici e legati. 
. Desiderato il bis. 

Opera, commedia, operetta, ed ora spetta­
colo equestre. - il Garibaldi non rimane mai 
-chiuso e questo è il suo gran segreto per rie-
sotre simpatico. Il pubblico si abitua al teatro 
come alla tazza di cafiè nel locale favorito, 
come alla necessità di una compagnia gra­
dita. 

Un manifesto, distribuito a mano, annuncia 
pel 14 aprile la prima rappresentazione del 
CIRCOLO AMATO - la primaria compagnia e-
•questre italiana - che anche all'estero, nei suoi 
lunghi giri internazionali, si è fatta, non solo 
onore, ma pure dei gran quattrini. 

PREZZI 
Ingresso alla platea, V galleria, palcoscenico 

e palchi di 1- e i r fila L. I. 
Detto per gli studenti con tessera cent. 80. 
Detto per i militari di bassa forza e fanciulli 

al disotto dei 7 anni cent. 50. 
Ingresso ai loggione cent. 60. 
Poltrone di platea e loggia (oltre l'ingresso) 

L. 2. 
Scanni chìuii, sedia in platea ed ìu palco­

scenico V fila (oltre l'ingresso) L. I. 
Scanni IP galleria (oltre l'ingresso) cent. bO. 
Domenica e giorni festivi, alle ore 2 li2 p. 

grande matinée dedicata alle famiglie. 
Ogni venerdì grande rappresantazione liigh-

life. , 
Ogni lunedi brillante serata comica. 
Tutte io sere grande spettacolo variato. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O V E R D I : — Questa sera si rap-
{iresenta l'opera 

IY°- del JAUFRÈ RUDEL 
del maestro Danieli — Ore 8 li2. 

T E A T R O G A R I B A L D I - - La Compa­
gnia Romana di operette {labe e balli diretta 
•da Gaetano Tani rappresenta: 

L'AugelUn bel verde 
Ore 8 li2. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo. 

REBUS MONOVERBO 

H3 
e 

Spiegazione della Sciarada precedente 
OARl-OARE 

« EGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV. pagina) 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, tf aprite 1S5S' 
P a r i g i 8 

Eondlta £r. Il GjO 97,60 
Hom a 0[0 porp, 98,82 
IilMli 4 1I2 OlO 1011,1» 
Mora ilal. S GjO 88,0ii 
Cambio H. Londra 21»,17 
ConsolMati iiigl. 96 Silfl 
Obblig. Lomb.wJo 302,2» 
Cambio Italia 4 , ^ 
llcmlita turca 19,117 
Banca di Parigi 017,50 
Tunisino nuovo 508, 
EglKiiluo 0 «IO 4 9 0 , -
Rendita ungiiorcso »3, -
JUiUdita Riiognnola 119,0(1 
Banca sconto Parigi 17i) , -

Roma 8 
Rendita contanti —,— Rendila por fino 92,30 
Banca Generale 3H,B0 
Credito mobiliare 871 , " 
Alieni S. Acqna Pia 1 0 0 0 , -
Azioni S Immobiliare 1 0 5 , -
Parigi a 8 mesi - ,— Londra a 3 mesi —, — Miiano 8 
Rendita it. contanti 92,42 

> Une 92,82 
Azioni JModiterr. 483,--
LaniUcio Rossi 1008,-
Cotonificio Cantoni 317 , -
N.avig.izioiie goneralo 302,— 
Ralllncria Zuccheri 280, -
Sovvenzioni 8 0 , -
Societi'i Veneta 3 3 , -
Obblig. mcrìd. 303,— 

B nuovo 3 0|C 280 , -
Francia a vista 104,'22 
Londra a 3 mesi 20,08 
Berlino a vista 188,30 

Vetio/.ia 8 
Rendita italiana 92,83 
Azioni Banca Veneta 232 — 

» Sociot;\ Veneta —,— 
' Cut. Vcnoz. 2 3 3 , -

Obblig. prest. venoz 28,78 

Firenze 8 
Rendita italiana 92,80 
Cambio Londra 20,01 

» Francia 104,17 
Azioni F . M. 024,— 

. Mobil. 374, -
Torino 8 

Rendita contanti 92,42 
> ano 92,80 

Azioni F o n . Mcdit. 4 8 3 , -
» » Mor. 028 , -

Credito Mobiliare 3 7 8 , -
Banca Nazionnlo 1S90,~ 
Banca di Torino 307,— 

01)2,110 
11 (17 ,— 
2 7 4 7 , -

l U , -
7'i,87 

lleail. 

Biiiicii Ottomana 
Credito Fondiario 
Anioni Suez 
Azioni r.-inama 
Lotti tiirobi 
Ferrovìo moridionalì ti07,tì0 
Prestito niBBO 7!>,9Jl 
Prestito portogliesc 26 11̂ 8 

Vienna 8 
ili carta 
in argento 

11 in oro 
B senza ìmp. 

Azioni (Iella lianca 
» Stflìj. di ored: 

Lo 11 (ira 
Zecdliiiii iinp. 
Napoleoni d'oro 

Ber l i no 
Mobiliare 
Aiistriacho 
Lombardo 
Hciulita italiana 

L o n d r a 8 
Inglese i)(l BlI'» 
Italiano 88 ([4 

n 0.(1 li 
102,GO 
9 8 8 , -
3 1 0 , -
118,80 
m j ; ì , -

9 , 4 M T 2 

8 
IC(Ì,IO 
12!ì,80 

42,— 
88,50 

L A . • y . A . P ^ I E T À 
U n a v a l a n g a 

su l val ico de l Monsi inevra 
Una stanninata valanga staccatisi dal monte 

Janus è caduta 1' altro giorno con spaventoso 
fracasso, trascinando ogni cosa sul suo cam­
mino, alle falde del Monginevra, ostruendo 
completamento la strada nazionale che di Fran­
cia conduce in Italia, ed è discesa fino al vil­
laggio degli Alberts, che si trova ai piedi della 
montagna. 

La valanga ha la lunghezza di oltre un chi­
lometro e la larghezza di l.̂ O metri con un'al­
tezza di 8 metri. 

È probabile che il ponte stradale sopra la 
Durance sia stato divelto e rotto, cnme già av­
venne or .sono quattro o cinque anni. Gli in­
gegneri dei ponti e strade vennero avvisati te-
legraflcaraente del disastro. 

Lo sgombro della strada ò già incominciato, 
ma prima di 8 giorni le vetture non potranno 
passare ; i pedoni souo costretti a far un lungo 
giro al villaggio.degli yl/Scrte per scendere dal 
Monginevra alia Vachette. 

La /'acuità colla anale si tollera, si dige­
risce e s'assimila ^ 'Eniuls ione S c o t t è tale, 
die se ne può continuare V uso anche in 
tutto l'estate. 

^Guardarsi dallo falsificazioni o sostitnzionij 
Dicliiaro che Ilo visto buoni oiretti dalia EMULSIONE 

SCOTT in alcuni infermi della mia pratica privata, segna­
tamente per quanto riguarda la tolleranza. Ed 6 perciò elio 
ho potuto somministrarla anello in estate e con prolitto. 

Napoli, / ottobre iss^i. 
l'rof. FERDINANDO MASSEI 

34 Prol. alrUnivorsità 

Nostre informazioni 
Ier i cor reva voce che fossero a r r i ­

vati da P a r i g i dispacci a l l a rman t i sul le 
condizioni di quel la Capitale in sègui to 
allo scoppio ai un movimento anar ­
chico, e si pa r lava perfino di sedizio­
ne in u n a par te della t r uppa , ohe a-
vrehhe fatto causa comune coi ri­
voltosi. 

Nos t r e l e t t e re p a r t i c o l a r i , che ci 
por tano notizie fino alla sera del 6, 
non accennano pun to a l l ' imminenza 'd i 
tjuesto pericolo. P a r l a n o t u t t a v i a di 
apprens ioni , nelle qual i si t r ova il go­
verno per l 'assidud p ropaganda degli 
ag i ta tor i anarchic i , nei quar t ie r i , dove 
la popolazione opera ia è più numerosa . 

1 fatti di Posan , dei qual i pa r l ano 
questn m a t t i n a i dispacci da Ber l ino , 
s embrano nell 'armoain. più s t r e t t a con 
una le t te ra , nella qua le si a ccenna 
ev iden temente a l l 'agi tazione socialista 
sui confini della I-'olonia, e p a r t i c o ­
l a rmen te a Posen . 

Dioesi ohe, al la s tazione fe r roviar ia 
del Mord, la perquisizione di a l cune 
casse, provenient i da Brussel les, abbia 
condot to al la scoper ta di un con t rab­
bando di mel in i te . 

— « « ^ — 
P e l 1- m a g g i o 

HOMA, 7, ore 8 a. 
(F) Lo prime notizie che cominciano ad 

arrivare dai prelulii intorno i,! primo mag­

gio, tarebbero ritenere che ovunque non si 
faranno che private riunioni; si terranno 
conferenza a Torino, a Milano, a Parma, a 
Piacenza, a Pistoja, a Jesi, in Ancona. 

C o n t r o ti p r i n c i p e S c i a r r a 

ROMA, 9, ore 9 n. 
(F) L'Agenzia Italiani di questa sera dice 

che all'apertura della Camera si domanderà 
rniitorizzaziono a procedere contro l'ono­
revole Sciarra per il noto affare dei qua­
dri della sua galleria. 

N u o v o d i r e t t o r e 
del la P u b b l i c a S i c u r e z z a 

ROMA, 9, ore 9,40 a. 
ìj'Italia di ieri sera raccoglie la voce che 

il comm. Coliiccì, prefetto di Palermo, sa­
rebbe nominato dircttoi'e della Sicurezza 
Pubblica al posto di Raniognini. 

I t a l i ano c o n d a n n a t o c o m e spia 
ROMA 9. ore 10 a. 

(F) Si telegrafa da Tolone che l'italiano 
Origlio fu ieri condannato per spionàggio a 
quattro anni di carcere e a mille franchi 
di multa. 

Bertolfe-Vialè 
ROMA, 9, oro H a. 

(G) Giunsero da Salerno notizie poco buo­
ne su Bertolò-Viale: la malattia questa sera 
si è aggravata. 

P a r t e n z a 
(G) Budini parte oggi per Firenze. 

M a s s o n e r i a 
(G) Ieri sera ebbe luogo un gran ricevi­

mento della. Loggia Massonica. 
Carducci fu promus^o n. 33. 

U n e s a t t o r e s c a p p a t o 
(G) L'esattoi>e dì due Case |Principosche 

e di vari monasteri è scappato lasciando 
un deficit di 400 mila lire. 

Il fuggiasco ^ imparentalo con una ric­
chissima e nobile famiglia romana. 

P. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, eer. responsabile. 

IL 3 0 C O R R K N T E M E S E 
m' a v r à l u o g o i r r e v o c a b i l m e n t e i ;* 

LA SECONDA ESTRAZIONE 

DELLA 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI P A L E R M O 

PRESSO 

LA ANCA NAZIONALE 
ne l l l e g n o d ' I t a l i a 

{Sede di Genova) 
È d e p o s i t a t o la s o m m a 

necessaria per garantire l'esatto e pun­
tuale pagamento in contanti senza alcuna 
ritenuta o deduzione delle 307S0 vincite 

da Lire 

300,000 100,000 
10,000 - 5,000 - 1,000 - 750 - 500 - 300 

l 'otti i bigliellì concorrono allo Estrazioni col Bolo 
numero progressivo senza serie o categoria, in ciascuna 
Estrazione possono conseguire più vincite. 

Le C e n t i n a i a c o m p l e t e di Numer i 
elle h a n n o v inc i t a g a r a n t i t a , e pocìii 
biglietti da .'), iU, 100 Numeri del costo 
dì L. 5, 10, 100, sono ancora ilisponibili 
presso la 

BANCA FRAT. CASARETQ 
DI F R A N C E S C O 

Via Ca r lo Fe l ice , 10 , G e n o v a 
e presso i irrincipali BancìUeri e Cambio-
valute del Regno 
Lo Cen t ina i a c o m p l e t e di N u m e r i 

de! costo (li t,iro Cento 
b a n n o v inc i ta g a r a n t i t a 

0 assicurato il concorso a tutte le altre 
Viiicile in modo che oltre il premio garan­
tito posiìono vincere, da un minimo di Liro 
Cento, sino a più di 

MtlIO Miti ONE 
S O L L E C I T A R E L E R I C H I E S T E 

N, 2733 ! 

BANCA COOPERATIVA POPOLARE 
D I P A D O V A 

A V V I S O 
Si rende di pubblica conoscenza che il Con­

siglio di Amministrazione, in seduta di sab-
bato scorso, ha deliberato di ridurre il tosso 
dello Scanto nonché l'interesse delle Antici­
pazioni con polizza e dai Conti correnti ga­
rantiti fissandoli uollo misure seguenti, o ciò 
a partire dal 10 corr. : 

5.1i2 p. 0|o por gli effetti cambiari con sca­
denza fino a 4 mesi ; 

G p. 0|0 per gli efletti cambiari con scaden­
za da 4 a fi mesi ; 

5.3|4 p. 0|o per le Anticipazioni e Conti cor­
renti garantiti da "Valori pubblici dello 
Stato. 

Padova, 6 Aprile 1802. 
I L P R B S i n U N T K 

Cole t t i 
/( Direttore 

A. SOLCA' 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
lA DI ASSICURAZIONI k PREM'O 

I S T I T U I P A N i f L T / A N N O 1838 

S o c i e t à ftnonima pe^^ A j z i o m i C a p i i a i e v e r s a t o L . AWtUÙ&tS 

SEDE P] VENEZiA 

A. 3sr 3sr xj w z I j ^ 
di a v e r a t t iva lo anche per il co r ren te anno 

L'ASSICURAZIONE DEI PRODOTTI CAMPESTRI 

I DANNI DELLA GRANDINE 
L A C ù M P A G M l A R I U N I O N E A D R I A T I C A DI S I C U R T À ' ass ioura 

a premio fisso - ])af!a sen«a sconto o l ' i tennta di qualsiasi specie, il r isarci­
men to del danno QUINDICI t-ìIORN, D O P O LA i^ lQUIDAZlONE. sempre-
ohò sia t rascorso dalla da t a del Sinistro il t e rmine di t r e n t a giorni hrevist.c 
a l l ' A r t ì c o l o 1951 del v igen te t'odio.o tJivile. 

La Riunione Hariatiua di Sicurtà 
ha Agenzie Pr ino ipa l i e M a n d a m e n t a l i in t u t t a Ittilia. 

ASSUME 
ASSIcnK.\Z10NI contro i danni degli tN01S.̂ IUi e contro i prodotti dallo SCOPPIO DEL 

GAZ, degli apparecchi a VAPORE e del FULMINE. 
ASSICURAZIONI por il riscliio reiaativo, per il Ricor.so dai vicini, per la perdita tempo­

ranea dei locali e diminuzione dei fìtti, per la perdita e diminuzione delle garanzie ipo 
tocarie-

ASSICURAZIONI sopra la Vita dell'Uomo - Capitali e Rendite pagabili in caso di lilorte 
in qualunque tempo avvenga, ovvero se avvenga entro un periodo di tempo determinato, 
mediante corresponsione di premi annuali, semestrali o trimestrali, con o senza partecipa­
zione agli utili della Compagnia 

ASSICURAZIONI di sopravvivenza - Dotali miste e a termine Fisso - Reudito Vitalizie 
immediate, o difl'erìte. 

L'Uflioio dal l 'Agenzia P r inc ipa to di P A D O • A r a p p r e s e n t U n dal s ignor 
L e v i m . A c h i l l e ò s i tua to in P i a z z a C a v o u r (già Biado) 1120 a. 

Il Signor L e v ! iffl. A c h i l i e 
a nome della Società I n t e r n a z i o n a k 

è a l t res ì abi l i tato ad a s s u m e r e proposta 
oontro le . l issrazie acc iden ta l i . 

Reggimento Cavalleria Roma [20 ] 

.A ."VVÌ!SO 
Si rende poto, a chi volesse approfittarne, 

che Giovedì 14 Aprile 1892 alle ore 9 antirà. 
nella Piazza Vittorio Eraaiuinle in Padova a-
vrà luogo la vendita di N. 17 cavalli non più 
atti al servizio militare. 

La vendita si effettuerà ad Asta pubblica 
ed i Cavalli verranno ceduti senza guarenti­
gia di sorta al miglior ofl'erente cqiraumento 
del 5 0|0 sul prezzo deliberato per le spese di 
bollo e segreteria. 

Padova, 31 Marzo 1802. 
IL SEORETARIO 

Boscooo 

A V V I S O 
La (Ditta OUERRANA. SI pt-egta. in­

formare la sita rispeltabiU clientela che 

nel ^ùeposito Vini sito in Via Falcone. 

N. 1201 B {accanto alla fabbrica 'Birra 

incominciò la vendita del ' ' ^ i H . O 

m NUQVO TOSCANO GENUINO W 

ai di EieYoie 
a l p r e z z o di L. "1 T (—) t iasco c o m p r e s o 

L'Amministrazione della Casa di Ricovero 
in Padova avvisa che nel giorno 23 Aprite 
corrente, ore 10 antim. presso la sua resi­
denza terrà un secondo pubblico incanto per 
l'afnttanza novennale dei .seguenti iinraobili in 
Comune di Selvazzano. 

Lotto I- Pertiche 132 : G4 cioè Campi 34 -. 
1 :075 con Casa di Villeggiatura. 

Lotto ir Pertiche 25:09 cioè Campi 6 : 
1 :20(i con Casa. 

Lotto III- Pertìoha 22 : 13 cioè Campi 5 : 
2:193 con Casa. 

Lotto ir- Pertiche 48:57 cioè Campi 12:2 : 
0(52 con Casa. 

Lo condizioni dell'Asta e del Contratto ri­
sultano dal relativo avviso 4 Aprile corr. N. 
447 in corso di pubblicazione. 

Il Presidente 
F. Fanzngo 

Specialità rinoììlata Pasta (ralteggien^e 

Detto locale sarà poi costantemente fornito 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

iuisiseppe T a f d c c u 
Pasticciere al Santo e San Daniele 

P A D O V A 
avverte la sua spettabile Clientela 
che per dar corso a tutte le domande 
delle sue rtnomateFO0,\00Ui Estensi. 
Padovane, Triestine, Vicentine e Ve­
neziane, ita aperto un altro For̂ NO 
jjcr cui si trova in grado di evadere 
qu,alsiasi ordinazione ancliejjer spe­
dizioni fuori Città. 

Specialità rinomata Pasta (galleggiante 
fcrft^AAAAArtAAA ft^ ^ ^ ^ ..̂  A A A Jfc^ A . ^ , ^ ^ . K A A A J . A A A A f f c ^ * . A . , ^ . . , A * ^ ^ A A A J . * * A J . ^ A ^ A A A A 

PREGIATISSIMO SIGNORE, 

Mi faccio dovere prevenirla, che 2^6^ ^i 
prossime FESTE PASQUALI i miei Negozi eli 
PIAZZA CAVOUF^ E -PIAZZA DEI P I \ U T T I 

saranno forniti di una S P E C I A L E D O S E di 

FOGACGIE uso Padova, Vicenza, l'Jste 
e Trieste. 

A richiesti eseguirò qualsiasi spedizione 
per 'oicme e lontane località, tanto p)erpacco 
postale die a, mezz'ì ferrovia. 

Fiducioso vedermi onorato di gradite sue 
ordinazioni, cot% stima mi affermo 

di Lei dev.mo servo 

C3r. '3^. - E ^ O S S Z i O l 

VI rfi ili -^ - ^ 4 . . f c A A A ^ k * . * ^ . * i . 4 A J hJhiJAAiAAiA A JiiJfcAAAî Jlfciftift Ad 
yi"T'»"y'f fmvTy'T'T'P^'i) n^T'rv^T't 

PADOVA 
VIA S, CLEMENTE PREMIATE FOCAGCIE A. ERIGENTI PADOVA 

V Ì A S. LORENZ^. 



FERNET-BRANCà 
SPECIALITÀ DEI F P A i L L i BRANCA DI lyiiLANO 

IBrfìVcttutfo dal l&cgBo €}ovrrn«» \ 
! SOLI CHE NE POSHEOOONOIL VJSRO E GENUINO PROCESSO' 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884'; 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa i885, 

Mclhoiirne i88(, Sidney 1S80,-Brusselle i88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
fhdn lìiplvìiia di i- grado a^rEspoataiowe di Londra i888 

Ucdaytie d'oro alle EuposiUoni di Barcellona iH88 e Parigi i889 ' 
l' liso lli'l ri^IlNKT-lìlìAM'A è iti iiriivpiiirc le iiiitipcslidni edè raccomandalo jicr olii sofll-c fcliliri iiiloriiiillciiii (i 

'(•rnii ; t^ucsui nini aniiiiii'aliilc t soiiii'cndciilc mnm ilovi'tlibu solo faa&larft a gcneraii;,r.irB i' uso ili questa licvaiiila, ed 
i|jlii fiiiiiijilia liii-i'litic bctic ad essoctio pi'iivvista. 

ijnesin liijnnrc coiri]i!)sto di ingri'dicmi veirclali si prendo mescolalo Con Pacijua, co) soUn, col vini» 0 col caITc. — 
I ipali; si ò ijHt'Ila di i'ori'cj;;;ei'e r!i)i:i7ia e la dcbolra;!n dei vcnlricoio, rii stimolare I' aiijietlilo. Facltila 

lìiiianif'iile aiiliiiwvoso e si iait:oniaii(la alle persone sog{^elte a miei malessere prodotto ilalto spleen. 
I foniaco, eapm^iri e mal di eapo^ laosale da caUive digesfioni o deliotcw.ll. — Molli accreiìiliili illeùià 

l, i lauto tempo l'uso del l'IUiM/l'-HilANCA ad altri amari .solili a j-rcndersì in casi di simili incomodi. 
I n l ti t i *lii ccrtiliccrt di ceii'livilà niuliclic e da i\appresmHim20 Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 '==' Piccola L. 2 
Es Eere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m PADOVA . i l , .: ' 

10 Aprile 189Ì" 
A mezzodì wero di Padpva 

Tempo medio (li Padova ore Ì2;m. 1 s. lO 
Tempo meilio di Roma ; ore.12 ni, 3 s. 3? 

Osserva^^iorit m e t e o r o l o g i c h e 
8Bg*ite'alt''àlte2Za di metri 17 dal suolo-e ()•• 

metri 30.1 dal livello medio del mare! 

8 aprile 

[Barometro a 0'- mil. 
j Termometro ceutigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
[Velocità ehil. orar, dal 

vento 
[stato del cielo . . 

Ora 
9 aat. 

Oro 
3ponl. 

762.1 
+ 15-3 

8.7 
87 

NNW 

cop. 

Ore 
9poia. 

751,2 
+2I-D 

rj.5 
34 

ESB 

5 
sereno 

755.0 
•fl5-8 

8.0 
69 

NNE 

24 
piov. 

Dalie 9 ant. del 8 alle 9 ant. de! 9 
Temperatura mas.sima = + 22.6 

» minima = 4- 10.9 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. dèi 8 mill..7 
dalle 9 pom. del 8 alle 9 ant. del 9 mill.0.4 

INiG.CltTELArilEDONGftftO 
FADOVA - PALAZZO ZIGNO - PADOVA 

'••••• •'• '• " - ^ ! . . . . l . ! . . - . . . . . . -t-r—r-f^ ' i'r • -^K 

mACCHIN'E tòRìCbLÈ 
Lccomotiivtì - Locoinobili - 'rreblnatrici - Aratri 

Erpici -:Ra.catlia e Spandi-fieno 
POMPE CENTRIFUGHE per ASCI U,0 AMEN TI 

F a l c i a t r i c i e .Vi i i) t, i 1, r i e i A l b i o ii e 

R a p p r e s e n t i i i i z a d i r e t t a delle i-hioniiitis.Sìiiiie l'sililii'ielio 
U A N S O M E S , SlMSi"t , l i : ! ' I ' l iH51i:S di I I ' . S W K ; ! ! 

n^RiusoN Me. <;nr.(i(m i<t <;. di IAM.Ì\ 

— Cataìo(jliì p reven t iv i "<(i'ti(<s,, d ie l rn r ieh ies la 

GriiidadeiiaCittàdiPadova 
LEGU GLIANZA 

Società Nazionale Wlutua a Quota annua fìssa control danni 
DBI.I,A 

G R A N D I N E 
F o n d a t a nol i ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale di Milano 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Fcrrovra 

D i r e z i o n e G e n e r a l e e S e d e Soc ia le 
MILANO " Via S. Alnria l<'ulcoriiia N. 12 — MILANO 

Kajipresenlanze in, ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

CapiUli .•i.'<.<icurati . . T T T T T T " " ' . L . 7 3 . 9 r . f i , 4 3 a 0 » 
Diiniii p;ii.'ai,i aiiticipauiraeiite . . • » 1,8(>3,520.;17 
Fuutit) di riserva in solo ctiiitanti circa . . . * 350 ,000 ,OO 
l'reini leliilivi al Piirtafogiiu il'afrari in corso circa » 7 0 0 , t ( 0 0 . 0 0 

liostituùmìC ili l'rentio tt/jH AsSìamiii rjiiinquemiaU pcf riptirlo ammH: 

Nel ISSasii^'li utili del 1881 il l.i,2r)0|0 ~ noi 188(>su}!.i utili del 1882 il 9,33 0|0 
- noi 1887 siiftli utili ilol 1883 il 13,60 — nel 1888 .inali utili del 1884 
— l'8,r.2 0,1) — nel 1889 SURIÌ utili nel 1885 11 10,7."i 0|0 noi 1890 sufili 
utili del 188G il 5,05 0|0 — e pel Uamo UVA, puro nel 1890, sul primo 
esercizio dm 1S86 il 9,80 0(0. 

Dtilla s u a l o n d a z ì o n c in poi la Socielà EGU.AGl.lAKZA p a g ò s e m p r e 
i d a n n i ì n l e j i r ahuen to ed in v ia an l i c i i i a ta , rinianendole ancora, 
in solo util i , uii'iinpoftaiito riserva della ciualo il .solo contante .si eleva 
a L. 3;)U,()00 cii-ca. con un portiil'oRlio d' all'ari in corso di circa L 700,000. 

La Società KQUAGLIAN/A a prezz i modic i assicura tutti i prodotti 
ricav.-iliiii dai fonili, compresa 1' uva, od u.sa la massima correntezzanelle 
Hiiniilirzioiii, aocnrilaiidoall'Assicurato di farsi rapiirosontare da un suo Perita. 

Aoc-iinla iiglì Assicurati di c l i iedere il p a o a n i e n t o a n t i c i p a t o di q u a -
luiKinc s o n n n a l i qu ida t a tosto (liiito il rischio dal prodotto colpito, e 
di c lJ icdere aecou t ì testo en'Kttuata la rilovazione di un danno, come 
dalle condi-sioni di Poiizra. ' • -

fer tulli iiiiosti viintaj-'gi, ed alti-i lienefic.i, fra i quali (luello della resti-
tuziuiio di una parto dal Premio asli Assicurali-quinquennali por dividendo 
in pnipofzioue defili avanzi elIVItuaii dalla Socielà. per la massima pron­
tezza nella riiovaziotie di-i ihiiini, corfispnnde poi lettamente agli interessi 
dtull Agrico tori ,_ ,. ,. 

l,a Società iiGUAGLIANZA po.ssicde n u m e r o s i Cer t i l iea t i di soddi-
s t az ione dei liri ipri Ass icu ra l i che aliestano i vaniaggi che risentirono 
assicurando i pioiloiti dei loro fondi alla medesima. 

j iriffcrsi per le assicuraziMii in PADOVA, Piazza Pcdroccìii N. 536 

dai sigouri I ^ ' j c - ^ . T t G S l l i I = « . E I . t ; t Ì 
h'ajijjri'ser/ariti dell'ECiliAOLlANZA 

Adriaika Società Veneta. 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4.28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 

9,44 » 
diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,481! 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mia 7,52 » 
aoc. 12,12 a 

nnriiiiri' 

G I O ¥ A N l I P R A T 
S O N E T T I 

l'aduva — in-ltì — 189-2 

Lire 3 

.\i ' 'E''ìT'!'AI!SI 

L'AXTlfO ALBEUdO 

Topi'c (li Los idra 
con a n n e s s i e conness i 

\Per ìp traifaiìT^p riX'Ol()(;r?,i al signo'r 
| M I C H E L E GIONA* M S o a v e -

FortiiDa'o affare 
a a r a n t i t o a t u t t e le persone c h e 
ii ivieranno il loro pr. ciso i nd i , 
rizzo- al profe-s.-ore ' odolfo de 
O r i c e , R i m o , Piazza di Spaf;na 
66. l i i spos ta »rat is , 2 0 eeates i -
tiii fraocoboUo. 

ILSIOilE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI ISBIUZZO 
con e •"•-:"•.(•. i: 

EDIPOFOSFlTlDlCALCEESODi': 

T r e v o l t e p i ù efficace 
de l l ' o l io d i f ega to aeiUf̂  
p l ico s e n z a n e s s u n o d e i 
suo l I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

XI Ministero delVlptArno con m% 
decisione 16 laglio 1890, aenlito il 
parere di massima dol Consiglî  
Superiore dì Sanità, permette la 
veudit* delVfì̂ nvû stone Scott. 

GitUI ««Ikmwta U t»iitB4 fniltlikt lt»U 
pr>p"iU M OIIBIIÌ Ititi ti Bau». 

SI VENDE IH TUTTE LE FARMACIE. 

S U C C E S S O 
Meraviglioso Rigeneratore 

FRjiTiLLi imn 
Non pntrìi mai essere dimenticala qnr.";la ollima 

ed ecctllenlf fcupcrtn poiclié segna luelti nirni di spe­
rimenti ed i ra.ravighosi surressi ognora poi i-fcsconli 
ci autorizzano a jiiuantire en all'enimre i-tie l'uso di 
(pusf iiecpui iij.;i.i:ciiilni e | l'epiossivn i il istaiitiima 
rende ai oalielli od alla l.arliii d loro priniilivo culure 
n'aiiinde sia biondo, uoslii^iio o nero, iioiicliè la muf-
bid|ezza e i a brillimtfc bellez/ai oi;i"!iniiria senza alle-

, razionePri'piii'iilo ria ZEMI''! KlìElìHS cliiniici prolo-
ni tr i , Galtina l'riiuipv d; iNapuh, 5 NAI'iil.,1. 
IMr<;a:»,« «tei; fUtt'Olii' riiii tMititx. B . Ifi • ( i t > ( i ) . 

ftwMÈsmi aSiis;- sts^ff t r e 
rErELATORIO l-KATELLl ZKliI'T. 

Con ( | inslo'i ' i ' ' l! '"i ' ' ' ' ' ' ' I' f'"'," ' I ' ij e 'ti l'i'ti-
^'iiie ser'/a duni ejis;i-,io la ),i'ik'. È im lU'iisivo ,« l i 
SHUriFPin (r il'i.llo. Filli ni iiniui iin.-ila plessi i 

«roprio nefiozio dei FRATEl.l.l ZKMPT, ('.allena l'rincipo rii Ka-
jol i , fi, ^AH:1.1. l'ui^fo in V'cuvi'tiiia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BVDON .\. 4090, via S. Lorenzo -
Bin^olii Giovanni - Cin nflo Cu vaimi e piissii tulli i pnntipali l'ro-
lunjieriii, l'airufcbieri e l-aimacisti di tulle le città ri'iUdia 

SALE & EBWAEDS 
M I L A N O ''̂ •«EĜ •KR| MECCANICI J V A P O L I 

Via S. Marco 40 e 42 Corso Garibaldi 335 al 35' 

ÌACCHINE AGRICOLE INDUStBIALl 

Parie ' ,a , iystó. I:'reiii. T ip . Saoolitìtto 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p i s o l i F«*SBiceS0o 

D A V E R O N A 

Acauli Acidula I^erruginosa br riiigliore in Europa appogR'? 

. da tulli i Medici 

NUOVO COLTIVATORE AMEBIC&NO A CAVALLO 
tr T H A S I ' O U M A B I L I S -ts, 

lier coltivasione delle VIONE, BAIUMUIISTOLE, TABACCO, GKANO-TUIÌCO 
e per Qualsiasi coltura seminata a righe 

Elencl i i e Scl i ia r i inent i G R A T I S a r ic l i ies la 

F. BUNATKLLl 

Eleiììenti di Psicologia e I ogica 
P R E Z Z O L. 2 

Vendibile alla Tipogralia F, Sacchetto 

http://deliotcw.ll

